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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 24 GIUGNO 2026 

 

Il giorno 24 giugno 2026, alle ore 11,00, si è riunita in video-conferenza, la Commissione ARCONET 

di cui all’articolo 3-bis del decreto legislativo n. 118 del 2011, corretto e integrato dal decreto legislativo 

n. 126 del 2014. 

Ordine del giorno: 

1) Proposta di ampliare l’articolazione delle voci del piano dei conti riguardanti il 

canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 160 

del 2019; 

2) Proposta di adeguamento degli allegati 10, 12 e 13 alla sentenza della Corte 

suprema di Cassazione – sezioni unite civile del 16 dicembre 2025, riguardante 

il canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 160 

del 2019; 

3) Proposta di aggiornamento del paragrafo 13.4 dell’allegato 4/1, al fine di 

chiarire le modalità di rappresentazione del saldo delle partite finanziarie nel 

prospetto degli equilibri, ad integrazione delle modifiche già approvate dalla 

Commissione nella riunione del 29 aprile scorso; 

4) Proposta di integrazione dell’allegato 14/2 con riferimento ai programmi 04 e 05 

della missione 13; 

5) Primo esame dello schema del decreto ministeriale di aggiornamento degli 

allegati al d.lgs. n. 118 del 2011; 

6) Presentazione verifiche Equilibri di bilancio e Fondo obiettivi di finanza 

pubblica – esercizio 2025; 

7) Esame della scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio/documento tecnico 

di accompagnamento/bilancio gestionale delle regioni e delle province autonome  

8)  Esame della scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio/PEG degli enti 

locali  

AMMINISTRAZIONE Nomi 
Riunione del  

24 giugno 2026 

MEF -RGS Presidente                           Cinzia Simeone                            
 

MEF -RGS Paola Mariani                           

MEF -RGS Maria Pia Monteduro                              
 

MEF -RGS Daniela Collesi                             assente 

MEF -RGS Pier Paolo Trimarchi assente 

MEF -RGS Sonia Caffù  

MEF -RGS                                Ivana Rasi  
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MEF -RGS                               Lamberto Cerroni                          assente 

MEF -RGS                                Marco Carfagna                          assente 

MEF -RGS                                 Andrea Taddei assente 

PCM - Affari Regionali Andreana Valente assente 

PCM - Affari Regionali Maurizio Delfino  

M. Interno Massimo Tatarelli                     assente 

M. Interno Fabio Passerini assente 

M. Interno                            Andrea Intagliata assente 

M. Interno                             Marcello Zottola                        assente 

M. Interno                             Roberto Pacella                            

M. Interno Rosa Valentino assente 

Corte dei conti Luigi Di Marco  

Corte dei conti                   Elena Tomassini assente 

Istat Francesca Tartamella assente 

Istat Grazia Scacco                               

Istat                                       Sara Cannavacciuolo assente 

Istat                                        Luisa Sciandra                              assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello                 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich (*)                          Assente  

Regione a statuto ordinario    Riccardo Natali  

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini                             assente 

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni                    assente 

Regione a statuto speciale  Elsa Ferrari                                     assente 

UPI Francesco Delfino                        
 

UPI                                           Luisa Gottardi                               

ANCI Alessandro Beltrami                     

ANCI Riccardo Mussari                        
 

ANCI                                         Giuseppe Ninni                            assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo                     
 

OIC Marco Venuti                                  assente 
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CNDC Marco Castellani                          assente 

CNDC                                     Paolo Tarantino assente 

CNDC                                      Andrea Ziruolo  

CNDC      Davide Di Russo  

ABI Barbara Pelliccione assente 

ABI Chiara Santarelli assente 

Assosoftware Roberto Bellini                             assente 

Assosoftware                        Laura Petroccia                            

(*) Nelle more dell’aggiornamento del decreto di composizione della Commissione ARCONET, 

assiste alla riunione la dott.ssa Bruna Aramini, designata dalla Conferenza delle regioni e delle 

province autonome in sostituzione della dr.ssa Claudia Morich.  

Partecipano, inoltre, il dottor Marco Carotenuto la dott.ssa Claudia Rotunno e la dott.ssa Maria 

Paola Tosti del Dipartimento delle Finanze, su invito della RGS, in qualità di esperti con riferimento 

al primo punto all’ordine del giorno. 

Salutati i partecipanti, il Presidente comunica che, il 22 giugno 2026, è stato pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale il decreto MEF del 12 giugno 2026 che prevede l’invio alla 

BDAP dei residui al V livello del piano dei conti, a decorrere dal rendiconto 2026.  

Tale decreto, adottato in attuazione della legge di bilancio 2026, costituisce un 

aggiornamento del Decreto MEF del 12 maggio 2016 che disciplina tempi e modalità 

di invio dei dati contabili alla BDAP.  

Il Presidente anticipa che gli adempimenti richiesti dal Decreto MEF 12 giugno 2026 

saranno oggetto della prima riunione della Commissione Arconet dopo la pausa estiva, 

nel corso della quale, come da tradizione, saranno presentate le attività della BDAP. 

Il Presidente informa la Commissione che, in vista dell’intervento legislativo attuativo 

della riforma 1.15 del PNRR da adottare entro il 30 giugno 2026, il tema della riforma 

accrual sarà oggetto della prossima riunione della Commissione Arconet. 

Da ultimo, il Presidente comunica che alla riunione partecipano i rappresentanti del 

Dipartimento delle Finanze e ringrazia la dott.ssa Claudia Rotunno e la dott.ssa Maria 

Paola Tosti per la disponibilità e la collaborazione fornita nella definizione delle 

modalità di attuazione della sentenza della Corte suprema di Cassazione – sezioni unite 

civile del 16 dicembre 2025, riguardante il canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, 

commi 816-847, della legge n. 160 del 2019 e precisa che l’invito a partecipare alla 

riunione odierna è stato esteso anche al dottor Marco Carotenuto, che ha assicurato la 

sua presenza. 
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Preso atto che il dottor Carotenuto non si è ancora collegato alla riunione e della 

relazione tra i primi due punti all’ordine del giorno della riunione odierna, il Presidente 

propone di anticipare l’esame del terzo punto all’ordine del giorno. 

La Commissione condivide la proposta e la riunione inizia con l’esame del terzo punto 

all’ordine del giorno: 

 

3) Proposta di aggiornamento del paragrafo 13.4 dell’allegato 4/1, al fine di 

chiarire le modalità di rappresentazione del saldo delle partite finanziarie nel 

prospetto degli equilibri, ad integrazione delle modifiche già approvate dalla 

Commissione nella riunione del 29 aprile scorso 

Il Presidente presenta il terzo punto all’ordine del giorno segnalando che 

l’aggiornamento del paragrafo 13.4 dell’allegato 4/1 ha l’obiettivo di chiarire le 

modalità di rappresentazione del saldo delle partite finanziarie nel prospetto degli 

equilibri attraverso un’integrazione della modifica concordata nel corso della riunione 

del 29 aprile scorso. 

L’integrazione è stata proposta dai componenti dell’ordine dei dottori commercialisti 

ed esperti contabili per favorire la corretta compilazione del prospetto degli equilibri 

precisando che è il segno del saldo delle partite finanziarie che determina 

l’imputazione all’equilibro di parte corrente o all’equilibrio di parte capitale. 

Dopo un breve dibattito, la Commissione approva all’unanimità la proposta di inserire 

il seguente testo nel paragrafo 13.4 dell’allegato 4/1: 

“Ai fini della compilazione del prospetto degli equilibri, il segno del saldo 

complessivo delle partite finanziarie determina l’ambito di imputazione del risultato 

di competenza, delle quote vincolate e delle quote accantonate riguardanti le partite 

finanziarie. In particolare: 

• se il saldo complessivo delle partite finanziarie è negativo, i relativi effetti sono 

imputati all’equilibrio di parte corrente; 

• se il saldo complessivo delle partite finanziarie è positivo o pari a zero, i relativi 

effetti sono imputati all’equilibrio in conto capitale. Tale imputazione si applica 

anche nei casi in cui il saldo di competenza delle partite finanziarie risulti 

integralmente assorbito dalle quote vincolate o accantonate e, conseguentemente, il 

saldo complessivo delle partite finanziarie risulti pari a zero.”. 

Il Presidente invita la Commissione a proseguire i lavori con l’esame del quarto punto 

all’ordine del giorno riguardante: 

4) Proposta di integrazione dell’allegato 14/2 con riferimento ai programmi 04 

e 05 della missione 13 

La proposta di aggiornare l’allegato 14/2, riguardante il Glossario delle Missioni e dei 

Programmi, è stata predisposta a seguito della segnalazione di errori riguardanti la 
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classificazione della spesa sanitaria per ripiano disavanzi nel programma 04 della 

Missione 13, trasmessa da un magistrato della Corte dei conti che li ha considerati 

errori di elaborazione della BDAP. 

In particolare, l’errore riguarda l’imputazione al titolo I delle spese per ripiano 

disavanzi sanitari, piuttosto che alle spese in conto capitale.  

A seguito della segnalazione, fermo restando che la responsabilità dell’errata 

classificazione delle spese è delle regioni che trasmettono i dati contabili alla BDAP, 

si è ritenuto necessario: 

- aggiornare il Glossario delle Missioni e dei Programmi di cui all’allegato 14/2 del 

d.lgs. n. 118 del 2011, per indicare la relazione esistente tra i programmi 4 e 5 

della missione 13 e la codifica gestionale delle spese; 

- verificare la possibilità di implementare nuovi controlli BDAP che consentano di 

verificare la coerenza tra la classificazione funzionale ed economica delle spese 

riguardanti tali due programmi. 

Al riguardo, il Presidente invita i rappresentanti delle regioni a confermare se 

condividono la proposta di non consentire, per i programmi 4 e 5 della missione 13, 

l’imputazione delle spese al titolo primo. 

Interviene il rappresentante delle regioni a statuto ordinario per segnalare che, nel 

rispetto delle indicazioni della disciplina armonizzata di cui al d.lgs. n. 118 del 2011, 

che richiede la classificazione le spese riguardanti il rimborso dei prestiti legate a 

specifici settori nelle rispettive missioni (e non nella Missione 50), diverse Regioni 

classificano nella Missione 13 le spese relative alla quota interesse e alla quota 

capitale delle rate di ammortamento relativi a mutui per ripiano disavanzi sanitari.  

Il rappresentante delle regioni precisa che trattasi di importi contenuti e riferiti ad 

operazioni pregresse, in via di esaurimento, e conferma che i trasferimenti ad aziende 

sanitarie per ripiano disavanzi devono essere classificate tra i trasferimenti in conto 

capitale. 

Preso atto che il Glossario delle Missioni e dei Programmi consente la classificazione 

della spesa per interessi al programma 4 della missione 13, la Commissione concorda 

di aggiornare il Glossario delle Missioni e dei Programmi per precisare che, per il 

programma 4 della missione 13, è consentito classificare tra le spese correnti solo gli 

interessi passivi per il ripiano disavanzi sanitari.  

Sulla base delle indicazioni delle regioni, si verificherà la possibilità di aggiornare i 

controlli BDAP. Nelle prossime riunioni, sarà presentata una proposta di integrazione 

dei controlli della BDAP per impedire errori di classificazione nell’ambito della 

Missione 13.  
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Conclusa la discussione del quarto punto all’ordine del giorno, verificata la presenza 

del dottor Carotenuto, la Commissione decide di continuare i lavori con l’esame del 

primo e secondo punto all’ordine del giorno: 

1)  Proposta di ampliare l’articolazione delle voci del piano dei conti riguardanti 

il canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 

160 del 2019 

La proposta di ampliare l’articolazione delle voci del piano dei conti riguardanti 

il canone unico patrimoniale definita nel corso della precedente riunione della 

Commissione è stata presentata a seguito della richiesta del dirigente di una 

società gestore di telefonia mobile che, ipotizzando la disponibilità di dati 

specifici sul canone unico, ha chiesto di accedere alle banche dati riguardanti i 

bilanci dei comuni per acquisire le informazioni sulle entrate relative alle 

occupazioni per l’erogazione di pubblici servizi a rete – in particolare per i 

servizi di telecomunicazioni.  

Con la collaborazione del Dipartimento delle Finanze, verificata l’utilità, sia per 

le finalità istituzionali del MEF, sia per gli stakeholders, di una classificazione 

più analitica delle entrate del canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 

816-847, della legge n. 160 del 2019, è stata predisposta la proposta di 

articolazione del piano dei conti trasmessa alla Commissione con la 

convocazione della presente riunione, che rappresenta un’integrazione della 

proposta di aggiornamento del piano dei conti definita nella riunione di maggio 

scorso. 

Poiché la proposta di maggiore articolazione del piano dei conti impatta 

sull’operatività degli enti, il Presidente invita i rappresentanti dell’ANCI ad 

intervenire. 

I rappresentanti dell’ANCI rappresentano che a seguito degli approfondimenti 

effettuati, ritengono che la proposta di una maggiore granularità della 

classificazione del piano dei conti non sia sostenibile per i comuni, salvo per le 

voci riguardanti l’articolo 1, comma 819, lettera b) legge n. 160 del 2019 

(canone esposizione pubblicitaria). 

Intervengono i rappresentanti del Dipartimento delle Finanze per rappresentare 

che l’esigenza di una dettagliata classificazione deriva dai chiarimenti espressi 

dalla sentenza che, tra l’altro, ha riconosciuto quali soggetti passivi anche 

soggetti privati che occupano il suolo pubblico e che l’ampliamento della base 

informativa risponde anche ad esigenze conoscitive degli enti. 

I rappresentanti del Dipartimento delle Finanze, a supporto di quanto affermato, 

richiamano la fonte primaria: la legge n. 160 del 2019 riguardante cavi, 

condutture e antenne per sottolineare che il fenomeno è in sensibile crescita e 
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non conosciuto dagli stessi enti. Invitano pertanto a riflettere sull’utilità di una 

puntuale classificazione che la normativa distingue e disciplina 

specificatamente. 

Nella consapevolezza che le norme disciplinano specificatamente le diverse 

fattispecie del tributo, i rappresentanti dell’ANCI rappresentano che la gestione 

del CUP quale tributo già comporta una riorganizzazione interna all’ente dei 

processi e delle attività, cui ritengono non sia opportuno aggiungere la 

complessità di una più puntuale classificazione del piano dei conti integrato. 

Tutto ciò premesso i rappresentanti del Dipartimento delle Finanze, ascoltate le 

motivazioni dei rappresentanti degli enti, dichiarano di lasciare la decisione alla 

Commissione ARCONET. 

A conclusione della discussione, considerate le difficoltà segnalate dai 

rappresentanti ANCI, la Commissione condivide la proposta di ampliare 

l’articolazione delle entrate del piano dei conti relative al Canone unico 

patrimoniale approvata nella riunione di maggio scorso, inserendo solo le voci 

riguardanti le entrate di cui all’articolo 1, comma 819, lettera b) legge n. 160 

del 2019 (canone esposizione pubblicitaria), con l’auspicio che nel futuro, gli 

enti siano in grado di gestire un successivo ampliamento delle voci, nel rispetto 

della funzione pubblica del bilancio.  

Il dipartimento delle Finanze manifestando le proprie perplessità prende atto 

della decisione. 

2) Proposta di adeguamento degli allegati 10, 12 e 13 alla sentenza della Corte 

suprema di Cassazione – sezioni unite civile del 16 dicembre 2025, riguardante 

il canone unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 

160 del 2019; 

Definite le modalità di adeguamento del piano dei conti integrato alla sentenza 

della Corte suprema di Cassazione – sezioni unite civile del 16 dicembre 2025, 

la Commissione Arconet procede all’esame della proposta di aggiornamento, a 

decorrere dall’esercizio 2027, dei seguenti allegati al decreto legislativo n. 118 

del 2011, al fine di inserire il Canone unico patrimoniale tra le entrate tributarie: 

- l’allegato n. 10, riguardante lo schema del rendiconto della gestione, con 

riferimento ai “Prospetti delle entrate per titoli, tipologie e categorie” delle 

regioni e degli enti locali (allegato d); 

- l’allegato 12, che definisce gli allegati al documento tecnico delle regioni e 

al PEG degli enti locali; 

- l’allegato 13, riguardante l’elenco dei titoli, tipologie e categorie delle 

entrate delle regioni e degli enti locali. 
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La Commissione all’unanimità approva gli aggiornamenti degli allegati 10, 12 

e 13. 

Concluso anche l’esame del 2 punto all’ordine del giorno, il Presidente invita la 

Commissione al procedere all’esame del punto 5 dell’ordine del giorno.   

 

5)  Primo esame dello schema del decreto ministeriale di aggiornamento degli 

allegati al d.lgs. n. 118 del 2011 

Il Presidente presenta lo schema di DM di aggiornamento degli allegati al D.lgs. 

n. 118 del 2011, anticipato ai componenti in occasione della convocazione che, 

ai fini dell’approvazione definitiva, sarà oggetto di esame anche della prossima 

riunione. 

Lo schema del decreto autorizza gli aggiornamenti approvati dalla 

Commissione nelle riunioni precedenti, in particolare:  

➢ dell’allegato 4/1, riguardante la modalità di compilazione dei prospetti 

degli equilibri delle Regioni e degli enti locali nell’ipotesi di saldo delle 

partite finanziarie pari a zero; 

➢ dell’allegato 6, per inserire, a decorrere dall’esercizio 2027, tra le entrate 

tributarie del piano dei conti, le voci riguardanti il canone unico 

patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 160 del 2019; 

➢ dell’allegato 10, 12 e 13, per inserire nell’elenco delle categorie, il canone 

unico patrimoniale di cui all’art. 1, commi 816-847, della legge n. 160 

del 2019, nell’elenco delle categorie; 

➢ dell’allegato 14, per indicare nel Glossario delle missioni e programmi, 

le codifiche economiche coerenti con le spese classificate nei programmi 

04 e 05 della missione 13. 

 

In assenza di osservazioni, la Commissione concorda di rinviare l’esame 

definitivo dello schema di DM di aggiornamento alla prossima riunione e il 

Presidente invita la Commissione a proseguire i lavori con l’esame della scheda 

riepilogativa delle variazioni delle regioni e delle province autonome: 

 

7) Esame della scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio/documento 

tecnico di accompagnamento/bilancio gestionale delle regioni e delle 

province autonome  

Dopo avere ricordato alla Commissione che, in occasione della precedente riunione, 

i lavori riguardanti la scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio, del documento 

tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale delle regioni sono stati rinviati, 
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su richiesta delle regioni, al fine di consentire gli approfondimenti necessari per 

presentare eventuali osservazioni, il Presidente invita i rappresentanti delle regioni e 

delle province autonome a intervenire. 

I rappresentanti delle regioni e delle Province Autonome chiedono un ulteriore 

rinvio, con le stesse motivazioni. 

La Commissione accoglie la richiesta e decide di rinviare l’esame alla prossima 

riunione. 

I Lavori proseguono con l’esame dell’ottavo punto all’ordine del giorno: 

 

8) Esame della scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio/PEG degli 

enti locali. 

Il Presidente ricorda alla Commissione che, in occasione della precedente riunione, 

anche la scheda riepilogativa delle variazioni di bilancio e del PEG degli enti locali 

è stata rinviata su richiesta dei rappresentanti dell’ANCI. 

I rappresentanti dell’ANCI, invitati ad intervenire, rappresentano di avere 

completato l’esame della scheda, ma che, a causa di un disguido, non sono riusciti 

ad inviare le loro osservazioni. Chiedono, di conseguenza, un ulteriore rinvio, con 

l’impegno a trasmettere tempestivamente le loro osservazioni. 

La Commissione accoglie la richiesta di ulteriore rinvio e il Presidente fa osservare 

che, nonostante si tratti di una mera ricognizione ad uso interno che pertanto non 

sarà resa pubblica, l’attenzione posta dai rappresenti delle categorie degli enti 

dimostra l’utilità del lavoro in itinere utile, anche per valutare la flessibilità dei 

bilanci in attesa della riforma della contabilità pubblica. 

Il Presidente introduce l’ultimo punto all’ordine del giorno, riguardante le verifiche 

effettuate dalla Ragioneria generale dello Stato, con riferimento agli equilibri di 

bilancio e al Fondo obiettivi di finanza pubblica riferiti all’esercizio 2025, illustrata 

dalla Dott.ssa Sonia Caffù, con l’ausilio di slide.   

 

6)  Presentazione verifiche Equilibri di bilancio e Fondo obiettivi di finanza 

pubblica – esercizio 2025 

La dott.ssa Caffù evidenzia che la presentazione odierna si differenzia rispetto a 

quelle svolte negli anni precedenti, in quanto, oltre a un richiamo al quadro 

normativo vigente, approfondirà i temi concernenti l’acquisizione, da parte della 

BDAP, dei rendiconti relativi all’esercizio 2025, l’analisi degli equilibri di bilancio, 

l’accantonamento al Fondo per gli obiettivi di finanza pubblica e le principali 

criticità emerse.  
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La relazione si soffermerà altresì sui controlli che saranno effettuati nel prosieguo e 

offrirà alcuni elementi di riflessione sull’attuale disciplina di determinazione 

dell’equilibrio di bilancio. 

La verifica è stata effettuata nel rispetto dell’art.1 comma 792 della Legge 207/2024 

che recita testualmente:  

“Entro il 30 giugno di ciascuno degli esercizi dal 2026 al 2030, con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, sulla base dei rendiconti trasmessi alla 

banca dati delle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è verificato il rispetto a livello di 

comparto degli enti territoriali dell’equilibrio di cui al comma 785 del presente 

articolo e dell’accantonamento di cui al comma 789 del presente articolo [Fondo 

Obiettivi di finanza pubblica].  

Nel caso di mancato rispetto degli obiettivi di cui al primo periodo, determinato 

come somma algebrica del saldo di cui al comma 785 e dei mancati accantonamenti 

di cui al comma 789, sono individuati gli enti che nell’esercizio precedente non 

hanno rispettato l’equilibrio di bilancio di cui al comma 785 o non hanno 

accantonato il fondo di cui al comma 789. Per gli enti di cui al secondo periodo è 

determinato l’incremento del fondo di cui al comma 789, che, entro i successivi 

trenta giorni, tali enti sono tenuti ad iscrivere nel bilancio di previsione con 

riferimento all’esercizio in corso di gestione, pari alla sommatoria in valore 

assoluto: a) del saldo di cui al comma 785 registrato nell’esercizio precedente se 

negativo; b) del minore accantonamento del fondo di cui al comma 789 rispetto al 

contributo annuale alla finanza pubblica di cui ai commi da 785 a 788” 

La verifica al 30 giugno 2026, pertanto, è stata la prima, effettuata dalla Ragioneria 

generale dello Stato per verificare il raggiungimento dell’equilibrio di comparto e 

l’accantonamento del fondo obiettivi di finanza pubblica. 

Preliminarmente, si è provveduto a verificare l’invio dei rendiconti relativi 

all’esercizio 2025 alla BDAP, tenendo conto delle proroghe concesse agli enti sui 

termini di approvazione e trasmissione del rendiconto che, con riferimento agli enti 

che hanno beneficiato delle proroghe, hanno comportato l’assenza della totalità delle 

informazioni sulle quali effettuare le verifiche.  

Nonostante le proroghe concesse, il grado di copertura delle verifiche è da ritenersi 

soddisfacente, in quanto non tutti gli enti interessati hanno usufruito del rinvio dei 

termini.  

Gli enti territoriali inadempienti alla data del 1° giugno 2026 sono risultati 

complessivamente pari a 309. 
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Ciò premesso, per quanto attiene gli equilibri di bilancio a livello di comparto, dalle 

verifiche svolte risulta che in linea con gli anni precedenti, i pochi risultati negativi 

sono stati compensati dai risultati positivi della quasi totalità degli enti territoriali.  

Anche i risultati per territorio regionale sono poi in linea con gli anni precedenti. 

Per quanto riguarda le verifiche sull’accantonamento al Fondo obiettivi di finanza 

pubblica, che a normativa vigente costituisce il concorso agli obiettivi di finanza 

pubblica degli enti territoriali, sono emersi errori di elaborazione dell’allegato a/1 al 

rendiconto, da riferirsi ad 1/3 degli enti. 

Pertanto, le verifiche sono state estese ai dati contabili analitici (DCA), che hanno 

consentito di stabilire che il fondo obiettivi di finanza pubblica è stato accantonato 

anche dalla maggior parte degli enti che non elaborato correttamente l’allegato a/1. 

Inoltre, sono stati rilevati numerosi casi di enti che hanno accantonato nel Fondo 

obiettivi di finanza pubblica importi diversi rispetto a quelli cui erano obbligati. In 

alcuni casi le differenze sono minime, in altri sono significative. Sono stati 

riscontrati enti hanno accantonato la quota relativa non al singolo esercizio 2025 ma 

a più esercizi.  

Tali enti saranno contattati singolarmente per segnalare gli errori riscontrati e per 

precisare che il maggior accantonamento non li esonera dal corretto accantonamento 

previsto per l’esercizio successivo. 

Ciò premesso, gli enti saranno sensibilizzati anche sugli errori di elaborazione 

dell’allegato a/1, al fine di favorire una corretta contabilizzazione nei prossimi anni, 

I monitoraggi continueranno nei prossimi mesi nei confronti degli enti che hanno 

beneficiato del rinvio dei termini del rendiconto, anche al fine dell’applicazione 

delle sanzioni previste per gli enti che non inviano il rendiconto.  

Sulla base dei risultati emersi, è possibile ipotizzare, previa attenta riflessione, 

un’evoluzione della disciplina dei controlli e del regime sanzionatorio che, con 

riferimento ai prossimi esercizi, consenta di verificare puntualmente il fondo 

obiettivi di finanza pubblica. 

Di seguito le slide: 
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Al termine della presentazione, la dott.ssa Caffù ringrazia i funzionari degli uffici 2 

e 3 dell’IGEPA che l’hanno supportata sia per le verifiche sia per la predisposizione 

delle slide. 

 

Il Presidente ringrazia la d.ssa Caffù per la presentazione e invita la Commissione a 

illustrare osservazioni e proposte. 

La Commissione, preso atto dei risultati largamente positivi del comparto degli enti 

territoriali, riflette sulla definizione di equilibrio di bilancio e sugli interventi da 

adottare per favorire la corretta elaborazione dell’allegato a/1 al rendiconto, 

strumento necessario per verificare sia l’importo accantonato al Fondo obiettivi di 

finanza pubblica, sia il suo utilizzo. 

Il rappresentante ANCI invita a valutare con attenzione gli interventi da adottare nei 

confronti degli enti che nel bilancio 2025 hanno effettuato gli accantonamenti al 

Fondo obiettivi di finanza pubblica relativi agli esercizi successivi. 

Concluso il dibattito, interviene il dottor Bilardo con l’invito ad una attenta 

riflessione sul concetto di equilibrio e sulla efficacia delle sanzioni. 

 

I lavori terminano alle ore 13,15, con la decisione di anticipare la data della prossima 

riunione al 21 luglio 2026, sempre alle ore 11. 

        

 La. 


